
Quinto Quadro nella Stanzia della M afiea\
D elitia della M ufica Eixooda , cioè di Injlramenti da corde,

da toccarfi con la mano.
E L  Cataduppa,la doue precipitada Monti 
altiÌlìmi il N ilo , Mercurio,Grande Inuentore 
delle Arti, trouò vna teiludine morta, e lecca, 
i cuiNeruirifonauano. Vipolèdue Corna al 
di fopra,e conl’aggiungerui altre corde final 
numero di noue, la dedicò alle Mule ; e qui
hebbe il fuoprincipioilLiuto,chiam atoan-

cora hoggidì dai Latini Teftudo . Quella fu poi donata da lui 
ad Apollo nel Monte Cillenio , il che li vede mirabilmente rap- 
prelèntato non meno nelle figure delli due D e i , che per il Pae- 
fàggio, & p er alcuni Amori, li quali portano i loro attributi. C ’in- 
fegna quella fauola nelle relationi , che hanno fra loro le noue 
corde, le noue Mule , con le noue sfere , come lliano con dolci 
catene vnite la Terra, e‘l Cielo: onde così ne parlali motto.
LA T E R R A , E ‘L CIEL FANNO ARMONIE CONCORDI.

Sejlo Quadro nella Stanzia della M ufica  ;
D elitia della M ufica Eixooda , cioè d'Infirumenti da corde,

da tocoarfi con la mano.

H I R  O N  E , Centauro fu Muf i co, e Sonatore 
eccellente d’Arpa, e perciò eletto ad inlègnar 
quell’ arte ad Achile, all’hora eh’ egli ritornò 
con gli Argonauti nellTlòla D ori. Quelli fe­
rito, e m orto, elfendo lòmmamente llimato, 
per la peritiadellaMufica, dagli Dei fu pollo 
in C ie lo , &C iuico’l nome di Sagittario, forma, 

vno delli dodeci Segni del Zodiaco. Attorniato dunque da fuoi
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